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Coniolo Celebrazioni nel paese che visse due volte 

Museo etnografico:
per far rivivere 
la vita dei minatori

coniolo, la memoria

1 - Maria Rita Rossa, vice 
presidente della Provincia, 
affiancata dal sindaco Spino-
glio scopre la targa all’ingres-
so del Museo etnografico

2 - Pubblico e autorità sabato 
a palazzo civico alla cerimo-
nia che ha ricordato anche 
i cento anni del “paese che 
visse due volte”

3 - La locomotiva Berry all’in-
gresso Ovest del paese, dono 
di un gruppo francese 1

C
ento anni fa esatti av-
veniva la consacra-
zione della chiesa di 
Coniolo ed intorno 
ad essa si avviava la 

ricostruzione di nuove case, 
nuove sì nell’aspetto, ma tutte 
con un’anima antica, perché 
realizzate con i materiali recu-
perati dalle antiche abitazioni 
crollate. Per chi sa come sono 
costruite queste nostre case, 
sa perché Coniolo è davvero il 
paese che visse due volte”.
Con questo esordio il sinda-
co Giovanni Spinoglio ha 
suggellato sabato, in occasio-
ne del  centenario della nuo-
va Coniolo le celebrazioni per 
l’inaugurazione del piccolo ed 
affascinante museo etnogra-
fico, che del paese ricostrui-
sce la tormentata storia (ed a 
testimonianza che il passato 
di un paese può essere, oggi, 
il presente dall’altra parte del 
mondo, il sindaco ha ricorda-
to “los 33”, i trentatrè minatori 
cileni ancora intrappolati nella 
miniera di San Josè).
Il primo cittadino ha raccon-
tato al pubblico che affollava 
la sala convegni municipale la 
genesi del museo, progettato 
ed allestito in poco più di tre 
anni da un piccolo gruppo di 
volontari, ma che non ha nulla 
da invidiare a realtà molto più 
grandi e strutturate.
Il museo, con l’ausilio di stru-

menti multimediali, vanta una 
ricca collezione di strumenti 
ed oggetti utilizzati nelle cave e 
splendidi plastici che ricostru-
iscono il paese ed il suo sotto-
suolo, ricco della preziosa mar-
na da cemento. Pietra che fece 
assaporare alla popolazione di 
Coniolo, alla fine dell’ottocen-
to ancora legata ad una magra 
economia agricola, l’idea di uno 
sviluppo legato alle società che 
iniziavano a moltiplicarsi sul 
territorio.
“Dopo un avvio incoraggian-
te – ha ricordato Spinoglio - i 
Coniolesi si trovarono inaspet-
tatamente a fare i conti con gli 
effetti nefasti di un’estrazione 
compiuta rapidamente, a cau-
sa della quale ottantaquattro 
case, la chiesa di Sant’Eusebio 
e la villa del marchese Fas-
sati in pochi anni crollarono 
irreparabilmente”. 
Così, gli abitanti di Coniolo Bas-
so Antico, dopo aver compreso 
che per il loro paese vecchio 
di secoli non c’era più nulla da 
fare, si decisero a lasciarlo per 
spostarsi sulla collina antistan-
te dove già era ubicato il resto 
dell’abitato. Continuarono per 
necessità a scendere in miniera, 
ma quando l’estrazione nella 
metà degli anni venti sembrò 
dirigersi nuovamente verso il 
paese appena ricostruito, i Co-
niolesi si unirono, richiesero 
l’intervento del Governo e ri-
uscirono a salvarlo. 
Le cave chiusero negli anni Ses-
santa, ma il ricordo di quella 
storia dai contorni  incredibili 
continuò a vivere nel ricordo 
dei minatori: “oltre dieci anni 
fa – ha ricordato il sindaco - un 
gruppo di appassionati orga-
nizzò una piccola mostra, Ren-
zo Martinetti scrisse un libro e 
nacque l’idea di costruire uno 
spazio museale”.
Nella sua genesi venne coinvol-
to anche Daniele Lupo Jallà, 
curatore di importanti musei 
italiani, che suggerì la consu-
lenza qualificata degli sceno-
grafi del Teatro Regio di Tori-
no. “Ma noi – ha spiegato Spi-
noglio - non avevamo i soldi e 
quindi ci fermammo. Questa 
combinazione ritengo sia sta-
ta la nostra fortuna, perché se 
avessimo avuto quelle risorse 
avremmo commissionato ad 
esperti esterni al paese la re-
alizzazione di un bel museo, 
che non sarebbe però stato il 
nostro. Quelli appena conclu-
si sono stati tre anni di lavoro 
non semplice, che hanno però 
condotto ad un progetto con-
diviso per realizzare quello che 
per noi non è più solo un mu-
seo: ciò che è nascosto in quello 
spazio chiuso è il cuore della 
nostra storia che ora ci appar-
tiene veramente e rappresenta 
quel centro storico, presente in 
ogni piccolo paese del Mon-
ferrato e che nell’attuale paese 
di Coniolo non c’è, perché Via 
Garibaldi qui da noi esiste, ma 
è là, per sempre, tra le rovine in 
mezzo ad un bosco”. 
Daniele Jallà, presente all’in-
contro, ha espresso parole 
di encomio nei confronti dei 
volontari che “per la qualità 
dell’allestimento non si pos-
sono che definire professioni-
sti museali”.
Anche la vicepresidente della 
Provincia Rita Rossa ha plaudi-
to al lavoro dei Coniolesi, “mi-
rabile esempio di recupero del 
valore paesaggistico e delle ra-
dici profonde della comunità”, 
così come il prefetto France-
sco Castaldo ha rilevato che 
“conservando la memoria si fa 
cultura”.

Dopo il saluto di Josè Banaudo, 
vicepresidente del Groupe des 
Etudes de Chemins de Fer de 
Provence, che ha donato alla 
comunità coniolese un loco-
motore ferroviario da miniera 
(vedi box), il sindaco Spinoglio 
ha consegnato ai vecchi mina-
tori presenti in sala una meda-
glia a ricordo dell’inaugurazio-
ne: Modesto Baiardo, Giovan-
ni Deambrogio, Marino Goio, 
Silvio Mogno e Mario Norgia, 
insieme agli scomparsi Luigi 
Angelino, Ferruccio Gabba 
e Giovanni Martinotti, han-
no infatti contribuito con i loro 
racconti di vita a rendere unico 
l’allestimento museale.
A Rita Rossa l’onore di scopri-
re la targa del museo dove, da 
mezzogiorno in poi, c’è stato un 
passaggio ininterrotto di perso-
ne, curiose di rivivere la storia 
del paese che visse due volte. 
L’affascinante spazio, al quale 
hanno contribuito la Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Torino 
e la Provincia di Alessandria, 
è articolato lungo un percor-
so ad anello durante il quale il 
visitatore viene riportato in un 
mondo antico, il cui fulcro è la 
vita in miniera. 
Suggestivo il tratto ricostruito 
di una vecchia galleria palifi-
cata, dove riecheggiano i suo-
ni e le voci di uomini, donne e 
bambini.
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Sandalo presenta
il libro di Gioanola

(c.g.) – Appuntamento con la lettura ��
nel pomeriggio di sabato prossimo 25 
settembre a Moncalvo. La Biblioteca 
Civica Montanari propone infatti, con 
inizio alle ore 16.30, la presentazione 
del romanzo dal titolo “Don Chisciotte, 
Fausto Coppi e i misteri del castello” di 
Elio Gioanola. In veste di presentatore 
interverrà il professor Davide Sandalo. 
Sarà inoltre presente l’autore. 

Sabato Mantova ricorda
Margherita Paleologa

Al ruolo di Margherita Paleologo, ��
sposa di Federico II Gonzaga nel 1536 e 
apportatrice a Mantova dell’imponente 
dote del Monferrato, è dedicato il 
convegno “Una protagonista del 
Rinascimento: Margherita Paleologo, 
duchessa di Mantova e del Monferrato” 
che si svolgerà sabato 25 settembre 
alle ore 15 al Palazzo della Cervetta 
a Mantova, in piazza Mantegna. Il 
convegno si inserisce nel calendario 
di eventi per la celebrazione del V 
Centenario della nascita di Margherita 
Paleologo, curato in particolare dal 
Circolo “I Marchesi del Monferrato”.

Due conferenze
per l’Unità d’Italia

L’Associazione Immagine per il ��
Piemonte presieduta da Vittorio Cardinali 
organizza sabato 25 settembre dalle 
15,30 al castello dei Conti San Martino 
a Castellamonte una tavola rotonda su 
“Cavour e Nigra”, poi sabato 2 ottobre in 
via Barletta 14 a Torino un convegno su 
‘‘Il Piemonte diventa Italia’’ nell’ambito 
del 150° dell’Unità. Tra i relatori  del 
secondo incontro il casalese Roberto 
Coaloa su ‘‘Il nemico del Risorgimento. 
Corrispondenze e antagonismi tra 
Asburgo e Savoia”. Coaloa ha relazionato 
su Giovanni Lanza domenica al Villaggio 
del Libro di Frassineto (v. pag. 16).

rita rossa
”Esempio di 

recupero profondo 
delle radici della 

comunità’’

‘‘Coniolo all’opera’’ per Museo e fiori
La tesi di Carlotta Deambrogio
La serata di gala, rinviata a domenica causa pioggia, ha avuto come fulcro la 
premiazione “Coniolo all’opera”, con la quale l’amministrazione ha voluto consegnare 
un riconoscimento ai volontari che hanno contribuito alla realizzazione del Museo e a 
coloro ogni anno organizzano la manifestazione “ConioloFiori”. I primi sono stati premiati 
con un’opera dell’artista Giorgio Cavallone dal vicesindaco Riccardo Triglia. Ai secondi 
tre donne simbolo delle industrie coniolesi – Simona Bonzano per il Gruppo Bonzano, la 
rappresentante della Tandem Vendo e Paola Vai per la Vendo – hanno consegnato una 
scultura in marna e ferro. Maria Consolata Buzzi (presidente Associazione ‘Il Cemento’) 
ha premiato la coniolese Carlotta Deambrogio per la tesi “La storia fa architettura”. Un 
riconoscimento infine agli artisti dell’Accademia dei Folli che hanno chiuso la serata 

domenica serata di gala con premiazioni e spettacolo

Giornata patrimonio Domenica: ingresso gratuito al Museo

Apertura palazzi storici 
�c asale monferrato��

(l.a.) - Domenica 26 per la 
Giornata europea del patri-
monio la Soprintendenza per 
i Beni Architettonici e Paesag-
gistici per le Province di No-
vara, Alessandria e V.C.O, in 
collaborazione con il Comu-
ne di Casale , ha organizzato,  
l’apertura straordinaria di al-
cuni palazzi storici della città: 
Palazzo Anna d’Alençon, Pa-
lazzo del Carretto (Casa Tor-
nielli), Palazzo Grisella (via 
Garibaldi), Palazzo Gambera 
(poi Mellana), Palazzo ex Al-
bergo dell’Angelo.
Le visite, gratuite, avranno luo-
go alle ore 14.30, 16 e 17,30, 
saranno gestite dal personale 

portante della storia, non solo 
architettonica, di Casale e del 
Monferrato».
Da aggiungere che il Museo 
Civico, per l’occasione, offre 
l’ingresso gratuito domenica 
26 settembre dalle 10.30 alle 
13 e dalle 15 alle 18.30.
Info 0321/630181.
Nell’astigiano domenica si 
terrà un’apertura straordina-
ria di Santa Maria  di Viatosto 
ad Asti e delle pievi romani-
che del “Triangolo d’Oro”: San 
Secondo di Cortazzone, San 
Nazario di Montechiaro, San 
Lorenzo di Montiglio.
Lo slogan  ministeriale per 
quest’anno è Spegni la tv per 
due giorni e ammira lo spetta-
colo dal vivo.

della Soprintendenza, ed il-
lustreranno le caratteristiche 
architettoniche dei singoli pa-
lazzi inquadrando quest’ultimi 
all’interno dello sviluppo sto-
rico, artistico, ed  urbanistico 
della città di Casale.  Il pun-
to di partenza sarà il chiosco 
dell’Ufficio Informazioni di 
Piazza Castello a Casale.
«È un’occasione unica per po-
ter visitare alcuni dei più sug-
gestivi e bei palazzi della città 
– ha sottolineato l’assessore 
Romano Bussola – e per que-
sto motivo ringrazio sentita-
mente la Soprintendenza, che 
darà la possibilità di scoprire e 
ammirare alcuni scorci ai più 
sconosciuti, ma che rappre-
sentano invece una parte im-

Un dono prezioso
Locomotiva
francese
e vagunett locali

La storia della locomotiva 
che da sabato troneggia 
all’entrata di Coniolo è stata 
ricordata all’inaugurazione da 
Josè Banaudo (Groupe des 
Etudes de Chemins de Fer 
de Provance). Tutto ha inizio 
quando il gruppo francese, 
che si occupa della gestione 
e circolazione del Treno delle 
Pigne, storico mezzo a vapore 
che collega la contea di Nizza 
all’Alta Provenza, affida il 
restauro di una locomotiva 
a vapore E211-Portugaise 
alla ditta di Castelletto 
Monferrato Lucano Termica. 
Il lavoro, comprensibilmente 
molto lungo, fa nascere 
un’amicizia fra i titolari della 
ditta ed i Francesi, che 
vengono così a conoscenza 
del progetto museale che 
il Comune di Coniolo sta 
realizzando. “Iniziative 
come questa – ha spiegato 
Banaudo – valorizzano il 
passato dei nostri paesi. Ne 
fummo positivamente colpiti, 
così decidemmo di donare 
a Coniolo il locomotore 
ferroviario diesel conservato 
nel nostro deposito di Puget-
Theniers”. Il locomotore, 
verniciato e trasportato 
gratuitamente dalla Lucato 
Termica, fu costruito negli 
anni ‘50 dalla ditta Berry con 
una sagoma stretta e bassa, 
per consentire una agevole 
circolazione nelle gallerie 
delle miniere e dei cantieri 
idraulici. Ad esso sono 
stati agganciati vagoncini 
da miniera basculanti del 
tipo Decauville recuperati 
localmente.
Da sabato coi suoi vagonett 
è all’ingresso ovest del 
paese “omaggio a quegli 
uomini che hanno sacrificato 
la loro vita in miniera”. A 
breve distanza un masso 
calcareo, proveniente dalla 
ex cava “La Rocca-Quartieri” 
di Verrua Savoia e dono del 
Cementificio Victoria S.p.A. 
di Trino: un ampliamento dei 
legami Coniolo-Monferrato.




